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 PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA - PNRR 
Missione 2 – Rivoluzione verde e transizione ecologica 

Componente 3 – Efficienza energetica e riqualificazione degli edifici  
Investimento 1.1: “Costruzione di nuove scuole mediante sostituzione di edifici” 

 

ALLEGATO 2 

SCHEDA TECNICA PROGETTO 

 

TITOLO DEL PROGETTO: DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE SCUOLA PRIMARIA 
ALESSANDRO MANZONI IN COMUNE DI BORDANO 
CUP:    B21B22000490006 

 

1. SOGGETTO PROPONENTE 
 

Ente locale COMUNE DI BORDANO 

Responsabile del procedimento Ivana Bellina 

Indirizzo sede Ente Piazza Rabin n.1 
Riferimenti utili per contatti comune.bordano@certgov.fvg.it 

 0432 988049 
 

2. TIPOLOGIA DI INTERVENTO 

Demolizione edilizia con ricostruzione in situ  

Demolizione edilizia con ricostruzione in altro situ  

 

3. ISTITUZIONE SCOLASTICA BENEFICIARIA 

I ciclo di istruzione1  

II ciclo di istruzione  

 

Codice meccanografico 
Istituto 

Codice meccanografico PES Numero alunni 

0300120002 UDIC84500N 60 (scuola demolita) – 125 (scuola 
da costruire) 

   

   

 

4. DENOMINAZIONE DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA BENEFICIARIA 
ISTITUTO COMPRENSIVO DI TRASAGHIS 
(comuni di Bordano,Moggio,Osoppo,Resia,Resiutta,Trasaghis,Venzone) 

_________________________________________________________________________________________ 

5. DESCRIZIONE AREA DI INTERVENTO (in caso di ricostruzione in situ) 

5.1 - Localizzazione e inquadramento urbanistico, con evidenza del sistema di viabilità e di 
accesso all’area – max 1 pagina 

 
Nell’area oggetto di intervento localizzata in Bordano (UD) compresa tra Viale Udine e Via regione Toscana sono 

attualmente presenti il fabbricato scuola primaria da demolire e ricostruire (area 3.2 del PRG), il fabbricato adiacente 

adibito a scuola materna (area 3.1 del PRG), una tettoia polivalente (area 2.5 del PRG) e le relative aree pertinenziali 
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1 Sono ricomprese nel I ciclo d’istruzione anche le scuole dell’infanzia statali.
 

5.2 – Caratteristiche geologiche e/o geofisiche, storiche, paesaggistiche e ambientali dell’area 
su cui realizzare la nuova scuola ivi incluse le analisi degli aspetti idraulici, idrogeologici, desunti 
dalle cartografie disponibili o da interventi già realizzati – max 2 pagine 
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5.3 – Descrizione delle dimensioni dell’area, degli indici urbanistici vigenti e verifica dei vincoli 
ambientali, storici, archeologici, paesaggistici interferenti sulle aree e/o sugli immobili 
interessati dall’intervento – max 2 pagine 
 
Nell’area oggetto di intervento localizzata in Bordano (UD) compresa tra Viale Udine e Via regione Toscana sono 
attualmente presenti il fabbricato scuola primaria da demolire e ricostruire (area 3.2 del PRG), il fabbricato adiacente 
adibito a scuola materna (area 3.1 del PRG), una tettoia polivalente (area 2.5 del PRG) e le relative aree pertinenziali 
 
Indici urbanistici vigenti :  
In caso di nuova costruzione, valgono i seguenti indici: 

- altezza massima: ml. 7,50 

- distanza dai confini: ml. 5,00 

- distanza tra gli edifici: ml. 10,00 

- rapporto di copertura: 0,40 

- indice di utilizzazione fondiaria: 0,45 mq/mq 
- parcheggi stanziali e di relazione: 80 % della superficie utile degli edifici 

 
 

6. DESCRIZIONE AREA DI INTERVENTO (in caso di delocalizzazione) 
6.1 – Localizzazione e inquadramento urbanistico dell’area, con evidenza del sistema di viabilità 
e di accesso – max 1 pagina 
Il sito è lo stesso per cui non c’è delocalizzazione. 

 

 

6.2 –Caratteristiche geologiche e/o geofisiche, storiche, paesaggistiche e ambientali dell’area su 
cui realizzare la nuova scuola ivi incluse le analisi degli aspetti idraulici, idrogeologici, desunti 
dalle cartografie disponibili o da interventi già realizzati – max 2 pagine 
Il sito è lo stesso per cui non c’è delocalizzazione. 

 
 

6.3 – Descrizione delle dimensioni dell’area anche alla luce di quanto previsto dal DM 18 
dicembre 1975 per la scuola da realizzare, degli indici urbanistici vigenti, e verifica dei vincoli 
ambientali, storici, archeologici, paesaggistici interferenti sull’area interessata dall’intervento– 
max 2 pagine 
Il sito è lo stesso per cui non c’è delocalizzazione. 

 
 

6.4 – Descrizione delle motivazioni della delocalizzazione e delle caratteristiche dell’area su cui 
è presente l’edificio oggetto di demolizione – max 2 pagine 
Il sito è lo stesso per cui non c’è delocalizzazione. 
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7. DESCRIZIONE DELL’EDIFICIO/I OGGETTO DI DEMOLIZIONE 
7.1 – Caratteristiche dell’edificio/i oggetto di demolizione con particolare riferimento al piano 
di recupero e riciclo dei materiali – max 2 pagine 
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8. OBIETTIVI DELL’INTERVENTO 
8.1 – Descrizione delle motivazioni che hanno portato all’esigenza di demolire e ricostruire 
l’edificio/i (confronto comparato delle alternative individuate e scelta della migliore soluzione 
progettuale attraverso e analisi costi-benefici) – max 3 pagine 

 

 

 
 
I valori estremamente bassi dell’indice di rischio (0,294)  e della vita nominale residua (2 anni) ottenuti dalla verifica 
sismica fanno sì che gli elevati costi derivanti dall’adeguamento non siano giustificati in quanto la struttura attuale pur 
adeguata non risponderebbe comunque alle incrementate esigenze di spazio e di dotazioni derivanti dal trend di crescita 
riscontrabile nel programma triennale e dalle esigenze di dotazioni didattiche derivanti dall’indirizzo “Montessoriano” 
portato avanti in questo istituto scolastico. 

 

8.2 – Descrizione delle finalità che si intende perseguire con la proposta alla luce delle 
indicazioni contenute nell’avviso pubblico – max 3 pagine 
 
Con la demolizione e ricostruzione in ampliamento dell’edificio scolastico si intende dare riscontro alle esigenze del 
complesso scolastico che grazie all’indirizzo montessoriano scelto risulta in continua crescita al punto da raddoppiare il 
numero di iscritti nel quinquennio 2017 – 2022 come desumibile dalla relazione fornita dalla Dirigenza Scolastica 
dell’Istituto in oggetto da cui emerge  peraltro l’esigenza di tenere in considerazione il trend di crescita delle iscrizioni 
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alle scuole di Bordano e la necessità, per lo svolgimento della didattica secondo il Metodo Montessori, di spazi adeguati 
che non siano limitati alle aule di classe ma che prevedano un laboratorio dedicato al teatro ed agli incontri, un aula 
biblioteca dedicata alla lettura ed un aula di musica e laboratorio di arte.   

 

9. QUADRO ESIGENZIALE  
9.1 – Descrizione dei fabbisogni che si intende soddisfare con la proposta candidata (fornire un 
elenco esaustivo di tutti gli spazi con relative caratteristiche relazionali e dimensionali, numero 
di alunni interessati e mq complessivi da realizzare con riferimento agli indici previsti dal DM 
18 dicembre 1975) da definire di concerto con l’istituzione scolastica coinvolta – max 4 pagine 
 
Con la demolizione e ricostruzione dell’attuale edificio si intende dare riscontro alle esigenze concordate con l’istituzione 
scolastica e riportate nella nota allegata di dotare il polo scolastico di Bordano riconosciuto dal MIUR come scuola 
dell’infanzia a metodo Montessori di aule e laboratori necessari all’espletamento di tale attività e nel dettaglio: 
Visto il trend di crescita che ha portato nel passato quinquennio a raddoppiare gli iscritti a prevedere un potenziamento 
delle dimensioni delle aule adeguandole ai parametri del DM 18 DICEMBRE 1975 per permettere di rispondere alle 
esigenze di crescita del plesso scolastico. 
 
 

10. SCHEDA DI ANALISI AMBIENTALE  
10.1 – Descrivere come il progetto da realizzare incida positivamente sulla mitigazione del 
rischio climatico, sull’adattamento ai cambiamenti climatici, sull’uso sostenibile e protezione 
delle acque e delle risorse marine, sull’economia circolare, sulla prevenzione e riduzione 
dell’inquinamento e sulla protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi – (si veda 
comunicazione della Commissione europea 2021/C 58/01, recante “Orientamenti tecnici 
sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento 
sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”) – max 3 pagine 
 
La realizzazione del nuovo edificio scolastico verrà effettuata secondo i principi di sicurezza, funzionalità, eco 
compatibilità e comfort. 
La struttura verrà realizzata ispirandosi ai criteri casa clima privilegiando l’utilizzo di materiali strutturali quali il legno 
lamellare per le travi di copertura che per gli isolanti previsti in fibra di legno per le pareti e insufflaggio in cellulosa in 
copertura reperibili sul territorio così da incentivare un’economia circolare. 
 
Climatizzazione  
L’impianto per riscaldamento e condizionamento è composto da un sistema in Pompa di Calore aria-aria funzionante a 
portata di refrigerante variabile ( VRF), formato da unità esterne in pompa di calore e unità interne per ogni locale da 
climatizzare.  
La gestione centralizzata dell’impianto consente un notevole abbattimento dei costi di energia elettrica.  
Gran parte del risparmio è da attribuirsi ad un controllo più oculato che previene tutta una serie di “sprechi”:  
• spegnimento centralizzato (ed eventualmente automatico tramite sensori) delle unità interne  
quando non vi è presenza di persone  
• impostazione dei valori minini e massimi della temperatura impostabili localmente  
• impostazione oraria giornaliera, settimanale e mensile  
• potente software gestionale che permette di ottimizzare al meglio i contratti di fornitura  
di energia elettrica.  
Rispetto agli impianti tradizionali è stato normalmente stimato un risparmio di energia elettrica pari a circa il 25-30%. 
 
Fotovoltaico  
Sopra la copertura della scuola è stato installato un impianto fotovoltaico con il quale coprire il fabbisogno energetico 
totale della scuola e si genera anche un surplus di energia che verrà destinata per altre utenze comunali. 
La climatizzazione verrà realizzata abbinando un impianto a pompa di calore ad un impianto fotovoltaico posizionato in 
copertura la cui produzione copra interamente il fabbisogno energetico totale della scuola e che anzi genererà anche un 
surplus di energia che verrà destinata per altre utenze comunali che ne garantisca un impatto pressoché nullo sull’ambiente 
circostante. 
 
Building Automation  
Un sistema di Building Automation (BACS) gestisce e controlla tutti gli impianti di produzione, regolazione e 
distribuzione in relazione alle condizioni ambientali esterne e ai differenti profili di utilizzo e occupazione dei singoli 
ambienti dell’edificio stesso, permettendo di abbattere i consumi energetici e assicurare massimi livelli di comfort, 
sicurezza e qualità. 
Illuminazione  
I corpi illuminanti a LED ad elevata resa luminosa sono comandati dal silema di Building Automation, che regola il 
comfort luminoso all’interno di ogni aula riducendo il flusso luminoso dei corpi illuminanti in funzione del grado di 
illuminazione naturale della stanza. L’accensione è comunque subordinata all’effettiva presenza di persone all’interno dei 
locali.  
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Un sistema di gestione automatica dei frangisole agisce sulla regolazione dell’altezza degli oscuranti e dell’inclinazione 
delle lamelle, in funzione delle condizioni di irraggiamento solare, intervenendo sul controllo degli apporti di luce naturale 
e sulla regolazione della temperatura dei locali. In questo modo si ottimizza il comfort abitativo e si abbatte il consumo 
energetico per la climatizzazione degli ambienti. 
 
Recupero acque piovane  
Verrà installato un sistema di recupero delle acque piovane (meteoriche) ed il loro riutilizzo per servizi non potabili 
(essenzialmente cassette wc e irrigazione). Il sistema, completo per l’accumulo e la distribuzione (solo cassette wc o altro 
utilizzo non potabile) di acqua piovana di recupero, è composto da serbatoio orizzontale da 5000 litri interrato, realizzato 
in vetroresina, collegato al sistema idraulico di carico cassette wc e impianto di irrigazione, completo di pompe, filtri e 
valvole per il corretto funzionamento.  
Il sistema permetterà di risparmiare una notevole quantità di acqua potabile per usi non direttamente connessi 
all’alimentazione e all’igiene personale. 
 

11. QUADRO ECONOMICO 
 

TIPOLOGIA DI COSTO IMPORTO 

A) Lavori Euro 988.000,00 

Edili Euro 300.000,00 

Strutture Euro 300.000,00 

Impianti Euro 238.000,00 

Demolizioni Euro 150.000,00 

B) Incentivi per funzioni tecniche ai sensi dell’art. 113, 

comma 3, del d.lgs, n. 50/2016 

Euro 14.820,00 

C) Spese tecniche per incarichi esterni di progettazione, 

verifica, direzione lavori, coordinamento della sicurezza e 

collaudo (IVA compresa) 

€uro 98.800,00 

D) Imprevisti Euro 50.000,00 

E) Pubblicità Euro 2.188,00 

F) IVA 22 % su A) Euro 217.360,00 

TOTALE Euro 1.371.168,00 

 

12. FINANZIAMENTO 
 

FONTE IMPORTO 

 Risorse Comunitarie – PNRR 1.371.168,00 

Risorse Pubbliche Eventuali risorse comunali o  

 altre risorse pubbliche  

TOTALE   
 

13. METODO DEL CALCOLO DEI COSTI  
13.1 – Descrizione del costo a mq ipotizzato, dimostrando la sostenibilità alla luce di 
realizzazione di strutture analoghe o ipotizzando la tipologia costruttiva con i relativi parametri 
economici applicati – max 2 pagine 
 
Sono stati consultati  
a) uno studio sui costi standard per l’edilizia scolastica in Regione Toscana eseguito dalla Agenzia per la Coesione 

Territoriale che ha analizzato un campione di 16 interventi nel periodo 2010-2019 ed individuato parametri di 
riferimento utili nella fase di programmazione degli interventi; 
tale studio fornisce un costo al metro quadrato, comprendente tutti i lavori a corpo e a misura comprensivi di oneri per 
la sicurezza, con esclusione di tutte le somme a disposizione della stazione appaltante, in € 1.536,01 per l’anno 2018.- 

b) Il prezziario regionale dei lavori pubblici Aggiornamento anno 2021 della Regione Veneto che definisce i costi per 
categorie di lavori e che per la fattispecie dell’edilizia scolastica per la realizzazione di scuole elementari indica un 
valore di €uro 1.542,10 al mq 

 
Nell’intervento prospettato, tenuto conto dei parametri di cui sopra e della previsione della demolizione del fabbricato 
esistente, si è stimato un costo di € 1.656,00 al metro quadrato 
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14. INDICATORI ANTE OPERAM E POST OPERAM (ipotesi progettuale) 
 

Indicatori previsionali di progetto Ante operam Post operam 

Indice di rischio sismico 0,294 1 

Classe energetica F NZEB - 20% 

Superficie lorda 828 mq 828 mq 

Volumetria 4609 mc 3.146,40 mc 

N. studenti beneficiari 125 

% di riutilizzo materiali sulla base delle 
caratteristiche tecniche dell’edificio/i 
oggetto di demolizione 10 % 

 

Documentazione da allegare, a pena di esclusione dalla presente procedura: 

• Foto/video aerea dell’area oggetto di intervento georeferenziata; 

• Carta Tecnica Regionale georeferenziata, con individuazione area oggetto di intervento; 

• Mappa catastale georeferenziata, con individuazione area oggetto di concorso (in formato editabile 
dwg o dxf); 

• Visura catastale dell’area oggetto di intervento; 

• Certificato di destinazione urbanistica dell’area oggetto d’intervento; 

• Estratti strumenti urbanistici vigenti comunali e sovracomunali e relativa normativa con 
riferimento all’area oggetto d’intervento; 

• Dichiarazione prospetto vincoli (es. ambientali, storici, archeologici, paesaggistici) interferenti sull’ 

area e su gli edifici interessati dall’intervento, secondo il modello “Asseverazione prospetto vincoli” 

riportato in calce; 

• Rilievo reti infrastrutturali (sottoservizi) interferenti sull’area interessata dall’intervento (es. 
acquedotti, fognature, elettrodotti, reti telefoniche, metanodotti, ecc.); 

• Rilievo plano-altimetrico dell'area oggetto di intervento georeferenziato (in formato editabile dwg o 
dxf ); 

• Rilievo dei fabbricati esistenti oggetto di demolizione (in formato editabile dwg o dxf); 

• Calcolo superfici e cubatura dei fabbricati oggetto di demolizione; 

• Relazione geologica preliminare ed eventuali indagini geognostiche; 

• Piano triennale dell’offerta formativa dell’istituzione scolastica e/o delle istituzioni scolastiche 
coinvolte. 

 
 
Bordano, 30.05.2022 

 

IL SINDACO 
                                    Bellina Ivana 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


